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I Cavalieri Teutonici e 
l’ospitalità  



Il Mediterraneo  

è mille cose insieme. 

 Non un paesaggio  

ma innumerevoli paesaggi; 

 non un mare  

ma un susseguirsi di mari;  

non una civiltà ma  

una serie di civiltà accatastate  

le une sulle altre. 

  Fernand Braudel 

Il Mediterraneo 



“Mare nostrum” ?  
Il Mar Mediterraneo  

rappresentava il fulcro degli scambi commerciali  

tra Europa, Africa e Medio Oriente. 

Europei ed Arabi si fronteggiarono  

per il suo controllo militare.  

Per i Cristiani rimaneva il sogno dell’accesso  
alla Terra Santa, anche se questo non fu  

il  motivo principale degli scontri. 



Monte Santangelo 
Santuario  di S. Michele  



L’ amore per i pellegrinaggi 
Dall’anno Mille, la grande ripresa  

del sentimento religioso,  

dette via al fenomeno del pellegrinaggio.  

Persone caratterizzate da una ricerca spirituale  

e da grande spirito d’avventura,  

si sottoponevano a lunghi viaggi  

e marce a piedi, alla ricerca  

di una purificazione interiore e di una speranza. 



Le grandi mete erano  

San Martino di Tours,  

Santiago de Compostella e,  

Gerusalemme con il Sepolcro di Cristo. 

In Puglia, ultimo lembo 

d’Europa  verso l’Oriente,  
si trovano i santuari di 

San Michele sul Gargano  

e di San Nicola a Bari,  

con la sua‘Manna’. 



      Geni al lavoro… 



Tra il X e l’ XI,  

nel contesto della riforma gregoriana,  

nacquero diversi Ordini Cavallereschi  

caratterizzati dal coraggio,  

dalla sete di gloria e dal senso dell’onore. 
Figli cadetti, nobili decaduti,  

inservienti alla ricerca di gloria, 

 decidevano di intraprendere la carriera delle armi. 

Si cercò di umanizzare questi valori attraverso 

la letteratura (si pensi a La chanson de Roland)  

e con la fede religiosa, cercando di far porre le armi  

al servizio e difesa delle donne e dei più deboli. 



Il dono dell’ ospitalità  
L’ ospitalità è l’eredità che  

i monaci benedettini,  

accogliendo stranieri,  

pellegrini e malati, 

trasmisero ai cavalieri. 

Infatti, per l’assistenza a malati e 
pellegrini, nacquero  gli Ospedalieri di 

San Giovanni Battista e i Teutonici. 

Successivamente,  

si aggiunse l’esigenza di difesa militare, 

caratteristica ma non esclusiva  

dei  Cavalieri Templari. 
 

Siponto – Basilica di S. Maria Maggiore 

 



Siponto - Ospedale  e portale della Chiesa di San Leonardo dei Teutonici. 
 



I Teutonici  
Dall’esigenza di comunicare  

con i pellegrini tedeschi prese vita  

l’Ordine Teutonico ad Acri e a Gerusalemme.  

La loro spiritualità si basava  

sull’essere parte della “milizia di Cristo”  
(militia Christi),  non inteso come impegno allo 

scontro armato ma, innanzitutto, 

 come lotta contro le tentazioni e i peccati.  

Questo era l’ideale, anche se non sempre  
tutti i cavalieri ne furono all’altezza. 

Cavaliere teutonico in abito corale. 



I Teutonici in Puglia  
Proprio perché la Puglia era un importante 

snodo verso l’Oriente e il Mediterraneo, 
 i cavalieri cercarono dei possedimenti presso  

le maggiori città  portuali o vicine a porti come 

Barletta, Mesagne, Brindisi (e Messina).  

Per i rifornimenti, dopo il 1220,  

i Teutonici acquisirono in Capitanata  

la masseria di Corneto/Corleto, l’azienda  
di Torre Alemanna  e, nel 1261,  

l’abbazia ospedale di San Leonardo a Siponto.   

Tali stanziamenti determinarono 

 scambi religiosi, culturali ed economici nel 

territorio della Daunia prima impensabili.  

 
 





I Teutonici e i laici  
Per far fronte al ridotto 

numero di cavalieri  

fu favorita l’affiliazione del 
laicato all’Ordine attraverso 
i familiares, il cui simbolo è 

la croce decussata, presente, 

ormai, esclusivamente a 

Torre Alemanna. 

 



Stemma dei “Familiares” 

 dei Teutonici 

Stemma dei Cavalieri 

Teutonici 



I Teutonici e il Santo Sepolcro  

Anche a Torre Alemanna,  

il legame dei Teutonici con 

il Santo Sepolcro è evidente 

negli affreschi che riportano 

vari episodi della Passione 

di Gesù. 
 



I Teutonici e la Madre di Dio  

Nei vari siti dei Teutonici 

era sempre presente 

un’immagine  
della Madre di Dio.  

Anche a Torre Alemanna 

è celebrata sotto la Croce.  
 

 



I Teutonici e la Madre di Dio  
In vari luoghi, come a Gela o 

Bari, è ancora presente 

un’immagine, d’ispirazione 
orientale, detta 

Santa Maria “Alemanna” 

chiaramente legata alla storia e 

al culto mariano promosso  

dai Teutonici. 
 

 



I Teutonici e i Santi  

Tra i Santi presenti aTorre Alemanna, si ricordano anche i 

Santi legati alla Puglia: 

i Vescovi S. Nicola (molto amato in tutto il mondo Ortodosso 

e copatrono dell’Ordine di Malta) e S. Cataldo. 
 



I Teutonici : e oggi?  
Torre Alemanna non può essere una semplice 

attrazione turistica di provincia. 

Nella storia, la fede cristiana si è inculturata. 

 

Piste di approfondimento per l’oggi: 
 

- Come accogliere stranieri e pellegrini? 

 

- Come cogliere la centralità di Gerusalemme, 

città santa per tutti e tre i monoteismi? 

 

- Come riscoprire le differenze (culturali e 

religiose) come possibilità di arricchimento e di 

dialogo per tutti? 
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